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trent’anni di befana, un fiume di lingue diverse
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Con il patrocinio di:

Con il patronato di:

Con il patrocinio e l’adesione di:

Comitato provinciale MB Gruppo Monza Brianza

[…] onde tal prima lingua nè primi tempi mutoli delle nazioni […] dovette cominciare con 
cenni o atti o corpi ch’avessero naturali rapporti all’idee.
G.B. Vico – Principi di scienza nuova, 1744

...la prima lingua naturale, cominciò da un racconto mitico fatto di segni, gesti e 
cenni, ossia da un linguaggio muto.
A. Bordogna

La Befana sul Lambro è  arrivata alla sua trentesima edizione e nel tempo ha inven-
tato una forma di lavoro collettivo e un linguaggio poetico inediti che attingono alla 
cultura popolare delle genti del fiume. Un linguaggio artistico corale, composto di 
tante parole, grida, risate, borbottii, toni, note, idiomi diversi che sono via via sorti 
dalle acque del fiume che in esse si sono perduti e sono riemersi, fatto di voci ini-
mitabili e insostituibili di tanti uomini differenti per provenienza, cultura, desideri 
e destini.

Il tema di quest’anno pertanto non può che essere quello dell’incontro tra le lingue e 
del loro intrecciarsie darsi respiro e vita a vicenda, nonostante e grazie alle loro irri-
ducibili differenze. al di là della pacifica idea della lingua madre o della pura lingua 
paradisiaca - false garanzie dell’intesa perfetta - c’è un punto nascosto in ogni uomo 
e in ogni cultura, un tesoro che è quanto ha di più prezioso, incomunicabile e sorgente 
di ogni desiderio di avvicinarsi, di comprendersi, di diventare amici. Solo grazie a que-
sta resistenza e solo al prezzo di un lavoro duro, al prezzo della fatica e della soppor-
tazione del fraintendimento, forse impareremo a parlare una lingua di accoglienza. 
 
L’arte e la poesia della Befana sul Lambro sono l’esito di un impegno tenace di tendere 
l’orecchio per mettersi all’ascolto di una voce muta che ha dato il colore all’avventu-
ra: la lingua delle sponde, del cielo sopra i riflessi dell’acqua, la lingua della memo-
ria silenziosa di questa terra. Una voce alla quale corrispondere inventando un lin-
guaggio nuovo che nessuno conosceva prima, che nessuno sapeva di poter parlare. 
 
Ma non è questo il linguaggio della cultura popolare, una voce corale, di tutti e nes-
suno, di ogniuno? Ora naturalmente viene da chiedersi che lingua parla la Befana. 
In effetti si può dire che nessuno l’ha mai sentita parlare. La Befana parlamuta (non 
correggete!) la stessa lingua delle oche, dei pesci, delle rane, delle sponde, canne, 
sassi, fiume.
M. Vergani
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